
NBJWONDO 

Sftmnce 

liguez 
. MltOaiUUANI 

I I Ì M N O S S T C o n più 

mm» Rod%uez Ita «tra-
Evìnto |e patrie eledoni de-
f ijioxraiiche^svoitesl nel Pa­
raguay dopo la caduta del 
R dittatore Alfredo Slroessner. 
i ;Móltita*nti hanno pe-
t jsjLto siJI,vote*eTopposizio-
fVnjJ,.cfpeggi# dal liberale 
Jvflqinlngù Laino, ha denun-
f 4 « p fay Îrre^olaMtà che 
I,pDtr»bbero(jndurla a non n-
t, conoscere *a «alidi.* di que-
J.i$&1e|WìlQnlr A 
f. nascondo risultati non an-
|**oi« ulflclali resi noti dal 
§ pallio vincente Colorado, 
f Rodriguez ha ottenuto 
ì «89,933 voti (?5,10«) con­

tri 124041* 00,26*» favo-
. pmn a l#8%del P««"o H-
flejaje" radicale' autentico 

JMfte si « r i a r s o fra fi 
{ Candidati di partiti minori 
r„ Questo risultato, che su. 
* «era, anche i pronostici più 
t favorevoli a Rodriguez dei 
* sondaggi pre-elettorali, 6 

*«!»»,anche una conferma 
dèll'egempnia che mantie­
ne tuttora il partito Colora­
d o bàstedj sostegno della 
IpaWra guidata d»|,gene-

Zi&fr Slroessner per 34 anni. 
ft'w-Mm Sta» appurilo un 
},iejil)ltw interhc. » questo 
K partito, a proferito della or-
r tnaj Vicina successione del-
ì faralano dittatore, a provo-
f care l'Insurrezione militare 

guidata da Rodriguez il 3 
febbraio scorso. 

Slroessner, circondato 
negli ultimi* anni da un 
gruppo di fedeli che lo iso­
lava sempre pie) dal partito, 
cerea» d,f Imporre come 
successore suo figlio Gusta­
vo; Qaesfo tepjatiyo, v $ o 
eorne unb Korwjper man-
•leniste Immutata la struttura 
•deh regime, era avversato 
dalla fazione cosiddetta tra­
dizionalista del partito che 
proponeva Invece una poli-

f "liei d| apertura late da ren-
ì dcre possibile una graduale 

transizione democratica, 
senza sacr|jcarel« centrali­
tà «Colorado» -

Rpdrlgyej, ha jiyuto ['ap­
poggio della fazione «tradi­
zionalista. per promuovere 
il golpe del 3 febbraio, che 
ha cptnpprtato anche Una 
ricomposizione intema del 
partito di governi] con ì tra-
dìzlonallsti diventati domi­
nanti. 

I partiti di opposizione 
hanno denunciato, fra «altre 
irregolarità, l'uso di metodi 
destinali a vanificare la se­
gretezza de' ™to in molti 
seggi e l'inutilità di un In­
chiostrò teoricamente Inde­
lebile per più di 24 ote e nel 
quale dovevano introdurre 
un d"° 1 votanti per evitare 
la possibilità di doppia vo­
tazione. Secóndo le denun­
ce, bastava una normale la­
vata di mani con acqua e 
sapone per (ar scomparire 
la coloratura derivata da 
questo liquido 

L'affluenza alle urne, in 
parte ostacolata dalla piog­
gia, « stata interiore al previ­
sto un pò più della meta 
del 2,2 milioni di cittadini 
chiamati a votare 

Perù 
Tremila 
desaparecidos 
in 9 anni 

i {•LIMA In perù ci sono stati 
* quasi tremila «desaparecidos» 
} nel corso del nove anni di 
j «guerra sporca» Ira terroristi e 
i lorze deli ordine Lo ha after-
} malo il presidente della com-
{ missione per la salvaguardia 
i de) diritti umani Francisco So 
< beron Soberon ha precisalo 
\ inoltre che da gennaio ad og 
l gì, sono già un centinaio i casi 
i di «scomparsi» che non sono 
' stali chiariti dalle autorità Dal 
i canto suo, Diego Garda Sa-
• yan, segretario della eommis-
[ sione andina del seggi ha de-
I nunclalo che «non esiste un 
i totale controlla politico sull'o­

perato delle lorze antiguerri-
• glia» del Perù Entrambe le di-
, esarazioni, sono state rila-
! sciate In relazione alitarmi-
! nenie amvo In Peni della 
, commissione interamericana 
i per I difilli umani, che e stata 
( espressamente Invitata dal 

presidente Alan Oarcia ad in-
», dagare sui casi di violazione 

dei diritti umani nel paese 

Tra Ungheria e Austria 
sono cominciati ieri i lavori 
di abbattimento della barriera 
simbolo della guerra fredda 

La demolizione sarà completata 
entro la fine del prossimo anno 
Torneranno a vita riòrmale!ariche 
i villaggi della «terra di nessuno» 

Smantellata la cortina di ferro 
Cade Ma «cortina di ferro» in quattro località un­
gheresi lungo il confine c o n l'Austria è iniziato ieri 
l o smantellamento della barriera elettrificata di al­
larme Tornerà a vita normale anche la «terra di 
nessuno» [3 ,500 tentativi di fuga in ventidue anni, 
trecento dei quali riusciti «Un sistema moralmen­
te e politicamente sorpassato». Complicazioni c o n 
i paesi del Patto di Varsavia? 

ARTURO BARIOLI 

• BUDAPEST II becco delle 
cesoie aggancia le maglie del­
la rete elettnucata e le trancia 
a colpi secchi e regolari Una 
bobinatrice trascinala da un 
trattore avvolge I fili slaccati 
Una gru imbraga e svelle uno 
dopo l'altro I pali di cemento 
armato che dì tre metri In tre 
metri, sostengono la doppia 
barriera alta più di due metri 
Tra l'Ungheria e l'Austria le 
guardie confinarie ungheresi 
hanno cominciato ieri mattina 
a smantellare quello che in 
linguaggio tecnico viene chia­
mato il sistema eletlnlicaio di 
allarme, in linguaggio popola­
re «la gabbia» e In linguaggio 
politico, dalla fine degli anni 
Quaranta, la cortina di ferro 

La doppia bamera è stata 
attaccata In quattro punti a 
Hegyeshalom che e il passag­
gio di frontiera sulla strada 

che porta dallUnghena a 
Vienna a Sopron, a Koszeg e 
a Szentgottard sulla strada 
che porta a Graz Entro il 31 
dicembre del prossimo anno 
ddvrà essere completamente 
smantellala e contempora­
neamente tornerà a vita nor­
male la cosiddetta «terra di 
nessuno», una lascia di lar­
ghezza Variante da un chilo­
metro e mezzo a due chilo­
metri tra la bamera eletlnfica-
ta e la linea di confine austna-
ca che si estende lungo tutta 
la frontiera e che intrappola 
25 villaggi nei quali abitano 
circa quattromila persone Ma 
gii da ieri la corrente elettrica 
a sedici volls è stata staccata 
da tutto il sistema Dei 350 
chilometri di confine Ira Un­
gheria e Austria, 260 vennero 
minati nel 1955 (gli altri 90 
chilometn hanno sbarramenti 
naturali fiumi, laghi, canali), 

Una guardia ungherese impegnata nell'opera di demolizione detta 
cortina di terrò 

sminati e apeni nel 'Se, di 
nuovo imbottiti di mine nel 
'57 Tra il 65 e il 71 i campi 
minati vennero via via sostituì-
ti con le barriere elettrificate 
che rappresentavano un osta­
colo gii più umano contro le 
fughe in Occidente, perché la 
corrente a sedici volls aveva 
come scopo non di uccidere 
ma di far scattare il sistema di 

allarme. 
Dice 11 colonnello delle 

Suardie di frontiera Nevata 
- impianto venne a costare in 

moneta di allora seicentomila 
donni al chilometro, una som­
ma non cerio indifferente per 
l'economia ungherese Oggi il 
sistema appare sorpassato 
tecnicamente ma ancor più 
moralmente e politicamente 

Cerano tre possibilità di scel­
ta apportare miglioramenti 
con una grossa spesa, fare un 
impianto totalmente nuovo 
per I prossimi venticinque an­
ni, utilizzando gli ultimi ntro-
vati della tecnica con una spe­
sa ancora pio grande, prende­
re in considerazione 1 profon­
di cambiamenti avvenirti nella 
situazione politica intemazio­
nale e nei rapporti con l'Au-
stna (n particolare e apnre 
questa frontiera E questa ulti­
ma decisione che è stala pre­
sa dall Ufficio politico del Po-
ai e dal governo ungherese 
Successivamente si provvede-
rà a smantellare anche il siste­
ma di allarme che corre lungo 
la frontiera conila Jugoslavia 
Con i paesiconfinanti aderen­
ti al Paltò di Varsavia, come la 
Cecoslovacchia, l'Unione So­
vietica e la Romania, la bame­
ra non è mai stata impianta­
ta» E tuttavia la decisione pre­
sa dal governo ungherese puO 
provocare complicazioni, pro­
prio con i paesi del Patto di 
Varsavia che potrebbero esse­
re indotti a rendere più rigide 
le norme che regolano i viaggi 
In Ungheria dei loro cittadini 
per non esporli alla tentazio­
ne di passare da clandestini 
una frontiera diventata troppo 
facile e troppo aperta verso 
l'Occidente. Del resto già negli 

ultimi anni la grande maggio­
ranza dei tentatjvi di violazio­
ne della frontiera non è stata 
compiuta da cittadini unghe­
resi che possono ormai viag­
giare liberamente ali estero, 
ma propno da cittadini degli 
altn paesi socialisti Secondo 
il colonnello Novaki tra il '66 e 
lo scorso anno ci furono 
13 500 tentativi di superare la 
barriera scavando tunnel, ap­
prontando ingegnosi sistemi 
dì scale, utilizzando sofisticati 
sistemi per neutralizzare l'al­
larme Tentativo pienamente 
riuscito per trecento persone 
Altre 1200 persone vennero 
bloccate nella «terra di nessu­
no», tutu gli altn fallirono pn-
ma ancora di superare la bar­
riera 

Ma il problema non si limita 
solo a ravvolgere i fili e a svel­
lere I pali, a liquidare la parte 
più appanscenle ed anacroni­
stica di questo impianto confi­
nano «Dobbiamo-dice il co­
lonnello Novaki - nnnovare 
tutta la nostra legislazione sul­
le frontiere, togliere ogni limi­
tazione che non incida sui di­
ritti di sovranità nostn e del vi­
cini E non solo per taverne lo 
sviluppo dei rapporti intema­
zionali, ma per rendere più 
ampio e Concreto il processo 
di democratizzazione in Un­
gheria» 

Il nostro inviato nella martoriata capitale 

sotto le cannonate 
«Non è guerra, è solo follia» 
La gente è tornata a dormire nei rifugi e non va al 
lavoro. Tutto è fermo e tutto qui parla di motte e di 
terrore La tregua non esiste, le opposte artigliene si 
scambiano un diluvio di colpi, Beirut-est è isolata. È 
la stona infinita del Ubano. E c o m e se non bastasse 
ieri all'una Issam Salem, rappresentante dell'Oli» nel 
sud del paese, è Stato ndotto in fin di vita a colpi 
d'arma da fuoco in un negozio di Sidone 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

•Tfl BEIRUT A mezzanotte II 
fuoco del mortaio comincia a 
martellare I millecinquecento 
chilometn quadrati controllati 
dai cristiani Fino a quell'ora 
si spara e si combatte In posti. 
per cosi dire, canonici ia «11̂  
nea verde» la postazione stra­
tegica di Suk el Qharb il mare 
per costringere le navi a non 
attraccare nei porti a nord del­
la capitale Ma al buio la follia 
si scatena i cannoni vengono 
spostati dagli obiettivi mllitan 
e industaiali e si colpisce a ca­
so la popolazione della Beimi 
cnstiana L altra notte i bom­
bardamenti sono continuati fi­
no alle tre dei mattino Ore 
terribili di angoscia in cui due 
persone soltanto sono morte 
ma parecchie centinaia sono 
rimaste ferite La collina di 
Jounieh propno sopra al no­
stro albergo si e incendiala in 
diversi punti I colpi erano vi­
cinissimi Forse erano diretti al 
Patriarcato maronita forse al­
la centrale elettrica di Zuk che 
è rientrata in funzione da po­

co ma che lavora solamente 
al dieci per cento delle sue 
possibilità, forse su nessun 
punto preOso Si spara per 
uccidere e per terrorizzare E 
basta In ballo non c'è nessu­
na strategia militare e nessuna 
postazione da conquistare 

1 numeri del resto, parlano 
chiaro dall inizio di quest'ulti­
ma ferale battaglia che va 
sotto l'improprio nome di 
•guerra dei porti» sono morti, 
tra una parte e l'altra, sola­
mente otto militari contro gli 
ormai trecento civili 

Beirut-est è isolata Non si 
può arrivare in alcun modo, 
salvo con fortunosi passaggi 
degli elicolten militari delle-
sereno che sono costretti a vo­
lare da Cipro sul pelo dell ac­
qua per sfuggire a sgradite 
sorprese, né tantomeno parti­
re I traghetti sono fermi da 
una settimana, le navi mer­
cantili vengono continuamen 
te cannoneggiate tranne 
quella italiana che len è ra­
sata ad approdare ma a Tri­

poli del Libano (e quindi in 
un pòrto saldamente in mano 
siriana), la benzina è finita 
come del resto le scorte ali­
mentari Beirut è soprattutto 
assediata Carri armali, canno­
ni, razzi Katiuscia sono punta­
li qui sia dal nord che dal sud 
•Questa citta assomiglia ormai 
• dice IL generale Michel 
Aoun, uno dei due primi mini­
stri contrapposti di questo pa­
radossale paese, che incon-
marno In mattinala a Baatxla, 
al palazzo presidenziale - ad 
Marna», la citta siriana dovette 
truppe speciali di Assad nel 
1981 fecero ventimila morti 
per sedare una rivolta integra­
lista 

«Abbiamo bruciato i nostn 
battelli», dice ancora Aoun 
«Non si può più tornare indie­
tro» Generale, gli osservaton 
della Lega araba, che aveva 
proclamato questo cessate il 
fuoco disatteso da tutti, che fi­
ne hanno fallo' «Devo preci­
sare Intanto - risponde il lea­
der cristiano - che io ho ac­
cettato le decisioni prese a 
Tunisi, ho aperto una sene di 
vie di passaggio tra le ' je Bei­
rut ed ho invitato le autontà 
aeroportuali a riprendere il la­
voro ma tutto e stato mutile I 
smani hanno fatto esattamen­
te il contrario lo non ho bloc­
cato i porti legali di Beirut-
ovest ma solamente quelli 
contro la legge I militan di 
Damasco, invece tengono 
sotto tiro tutto quanto e spara­
no alle navi che cercano di 

forzale il blocco della zona 
est. Vuole sapere un'altra co­
sa? L'Arme* ha aspettato due 
giorni prima di aprire il fuoco 
e rispondere alle truppe di As­
sad e alle milizie musulmane 
Comunque gli osservatori am-
verànno entro oggi» 

Aoun è motto preoccupato 
dall'atteggiamento siriano 
«Vogliono l'annessione, l'ege­
monia completa sul nostro 
paese» È uno sfogo duro, 
un'accusa terribile «1 siriani 
sabotano chiunque riesca ad 
amare una qualsiasi iniziativa 
in Libano, non importa che 
sia francese o europea o an­
che degli Slati Uniti che in 
questo momento, comunque, 
si stanno comportando come 
Ponzio Pilato» Ed ancora «Per 
anni hanno impedito di falci 
parlare con gli altn paesi arabi 
ma ora ci siamo nusciti a Tu­
nisi, ed è un primo passo im­
portante» 

Beirut non ne può più E al­
lo stremo Ieri mattina decine 
e decine di studenu e di gio­
vani hanno organizzato un sit-
in di fronte all'ambasciata 
americana «Fate qualcosa», «Il 
mondo non ci abbandoni», «Il 
Ubano deve risorgere», urlava­
no Riportiamo queste voci 
nel palazzo di Baabda, colpito 
dall artigliena pesante negli 
ultimi giorni decine e decine 
di volte «Noi resisteremo» dice 
Michel Aoun «Vogliamo pro­
seguire questa resistenza e 
possibilmente senza cannoni 

Beirut, rimozione delle macerie dopo la ripresa del bombardamenti 

ma solamente con l'azione 
politica e diplomatica» 

Adesso arma un'altra noti­
zia agghiacciante A Sidone 
hanno ndotto in fin di vita 
l'uomo di Arafat, il dottor Is­
sam Salem El Loti, nel sud del 
Ubano, mentre usciva da un 
negozio Dato dappnma per 
morto, l'esponente palestine­
se è in coma profondo, ali o-
spedale L'obiettivo - si com­
menta - è chiaro mentre il 
leader dell Olp va a Pangi ad 
incontrare Mitterrand, e nel 
momento in cui offre l'allean­
za di fatto ai cristiani assediati 
di Beirut-est, sparano al suo 
rappresentante più prestigioso 
in Libano «ti gioco al massa­

cro non Unisce mai», esclama 
un funzionario della presiden­
za della Repubblica «Pensare 
- commenta il premier Aoun 
- che quando siamo andati a 
Tunisi qualcuno, sotto la regia 
siriana, ci ha impedito di in­
contrare Arala! La stessa cosa 
e successa anche a Selim 
Hoss il primo ministro musul­
mano del Libano Ma è anche 
avvenuto qualcosa daino -
afferma ancora Aoun - la Si­
na non ha voluto che Ira me e 
Hoss ci si potesse vedere» 

Ma la conclusione di Michel 
Aoun e ancora quella di tre 
mesi fa, se non c'è unita tra 
musulmani e cristiani il Liba­
no monrà 

• Accolta a Giakarta la proposta del premier del regime pro-Hanoi 
Ma il principe tornerà in patria solo dopo il totale ritiro dei vietnamiti 

Intesa in Cambogia: Sihanuk capo dì Stato 
Sihanuk tornerà in Cambogia e gli sarà conferito il 
titolo di capo di Stato Glielo propone Hun Sen, pre­
mier del governo filo-vietnamita, e il principe accet­
ta A Giakarta i leader delle due Cambogie in guerra 
pongono le basi di un accordo che non poteva più 
essere rinviato ancora a lungo, dopo c h e Hanoi ave­
va annunciato il ritiro delle uitime truppe a settem­
bre, e con il vertice cino-sovietico alle porte 

OABRIEL BIRTINITTO 

• i Due ore di colloqui un 
sorriso, una stretta di mano E 
I impegno a rivedersi il 24 lu­
glio a Parigi per mettere a 
punto il negoziato A Giakarta 
ieri mattina Hun Sen e Siha­
nuk hanno finalmente posto 
le basi dell intesa per una 
nuova Cambogia Una Cam­
bogia pacificata e libera dagli 
attuali pesanti condiziona­
menti esterni Evacuata dai 
soldati vietnamiti Non più 
martoriata dalla guerra civile 

I termini dell accordo sono 
ancora generici e dovranno 
essere definiti nei particolari a 
mano a mano che andranno 
avanti le trattative Ma intanto 
spicca il si di Sihanuk ali offer­
ta di rientrare in Cambogia e 
divenirne il capo di Stato Hun 
Sen aveva altre volte espresso­
la disponibilità del suo regime 
ad accogliere I ex-monarca in 
patria come massima automa 
del paese Ma sinora Sinahuk 
aveva rifiutato perché ciò sa­

rebbe equivalso a nconoscere 
lo status quo e in assenza di 
contropartite, avrebbe giovato 
unicamente agli avversari Og 
gì e è una situazione diversa 
Hanoi ha fissato nel 30 set­
tembre la data limite entro la 
quale le sue truppe avranno 
sgomberato il territorio cam­
bogiano Urss e Cina (grandi 
protetton nspeltivamente del­
la Cambogia prò vietnamita e 
della resistenza) dialogano ed 
il vertice Gorbaciov-Deng è 
imminente Infine c e stata 
una Concessione importante 
da parte del regime di Phnom 
Penh Hun Sen si è presentato 
nella capitale indonesiana se­
de dei colloqui con un bi­
glietto da visita nuovo 1 appe­
na approvata Costituzione che 
sancisce la rinuncia alla deno 
minazione di Repubblica po­
polare in favore di quella più 
neutra di Stato di Cambogia 
Cambiano i colon della ban­
diera, il buddhismo viene di­

chiarato religione nazionale 
Cambiamenti di nomi e di 
simboli che dimostrerebbero 
1 intenzione di muoversi sulla 
via della nconciliazione e del-
I apertura alle altre forze cam­
bogiane sinora costrette al-
I opposizione armata Sihanuk 
ha colto il nuovo spinto che 
sembra animare gli ex nemici 
ed ha accettato le proposte 
Anche se ha voluto mantene­
re una nserva II suo si definiti­
vo si avrà soltanto dopo un at­
tento esame del nuovo testo 
costituzionale e dopo una ve­
rifica dell effettiva partenza 
dei soldati vietnamiti Que-
st ultimo particolare ta capire 
che il ritomo del principe non 
sia cosa immediata comun­
que non anteriore al 30 set­
tembre Ma nessuno 1 ha detto 
con chiarezza 

Cosa accadrà nel frattem­
po9 L accordo prevede che le 
parti tornino a incontrarsi a 
Parigi il 24 luglio prossimo 

nell ambito di una conferenza 
intemazionale sulla Cambo­
gia In quella sede si costituirà 
un «meccanismo intemazio­
nale di controllo» (lem) per la 
supervisione degli affan cam­
bogiani, pnma, durante e do­
po la partenza dei vietnamiti, 
fino allo svolgimento di ele­
zioni generali aperte a tutti i 
partiti Al completamento del 
miro delle truppe di Hanoi si 
dovrebbe accompagnare la 
cessazione di ogni aiuto mili­
tare straniero alla guerriglia 

Una serie di scadenze scan­
diranno il passaggio alla Cam­
bogia di domani Ma saranno 
anche severe prove d esame 
sulla volontà o la capacità di 
venire veramente a patti Le 
difficoltà sono in agguato, già 
al prossimo passo cioè I orga­
nizzazione della conferenza 
Intemazionale Prima ancora 
di stabilire se ammettervi solo 
i paesi del Sudest asiatico 
(Vietnam e Laos tra gli alleati 

di Phnom Penh Thailandia e i 
restanti paesi dell'Asean tra 1 
sostenitori della resistenza) 
oppure includervi Cina, Urss o 
altre grandi potenze, si dovrà 
capire chi a Parigi amverà dal­
la stessa Cambogia L'interro­
gativo riguarda in sostanza la 
presenza o meno dei khmer 
rossi che ìen a Giakarta erano 
assenti Per Sihanuk e Son 
Sann essi nella resistenza so­
no stati alleati importanti per­
ché militarmente forti, ma im­
barazzanti perché moralmen­
te screditati di fronte ali opi­
nione pubblica intemazionale 
che non dimentica i massacn 
commessi tra il 1975 e il 1978 
Sihanuk (e Hun Sen con lui) 
vorrebbe che i khmer rossi ve­
nissero a Pangi e accettassero 
la prospettiva di deporre le ar­
mi e partecipare alle elezioni 
come partito politico Ma la 
scella e legata alla lotta in cor­
so in quel movimento tra i 
•falchi» di Poi POI e le «colom­
be» di Khieu Samphan 

Nuove tensioni a Pechino 
Ultimatum degli studenti: 
«Se il governo non dialoga 
torniamo nelle piazze» 
Domani nuovamente in piazza, dicono gli studen­
ti, se il governo non accetta di dialogare con 
quelli che,hanno preso parte alle manifestazioni. 
Finora due incontri ufficiali solo coti i vecchi or­
ganismi studenteschi. Dazibao a Beida: «Non sia­
mo le nuove guardie rosse». La protesta si esten­
de- a Shanghai circa in seimila hanno sfilato lino 
a tardi, con la polizia che ha lasciato fare. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

••PECHINO Può essere, do­
mani, un'altra giornata come 
quella di giovedì scorso, con 
migliaia di studenti di nuovo 
in piazza 11 4 maggio è una 
data importante nella storia 
della Cina moderna quel 
giorno, nel 1919, furono pro­
prio gli studenti di Pechino, 
arrivali sulla Tlan an Men, a 
dare il via alla prolesta contro 
la sorte che il mutalo di pace 
d| Versailles riservava alla Ci­
na 

Ma questo 4 maggio 1989 
gli studenti minacciano di tor­
nare in piazza se il governo 
non accetta di dialogare con i 
rappresentanti eletti diretta­
mente dalle assemblee e 
espressione della maggioran­
za dei giovani che hanno pre­
so parte alle manifestazioni di 
quesu giorni Dopo la grande 
prova di giovedì, quando in 
decine di migliaia gli studenti 
hanno sfilato per le strade del­
la città, il governo centrale, il 
sindaco e il segretano di parti­
to di Pechino, hanno dovuto 
fare marcia indietro e accetta­
re di dialogare con le universi­
tà. Ci sono stali, sabato e do­
menica, due incontri, ai quali 
la televisione e la stampa han­
no dato un grande rilievo- il 
pnmo con He Dongchang. vi­
ce ministro per l'Educazione e 
Yuan Mu, portavoce del Con­
siglio di Stato, Il secondo con 
il sindaco Cheng Xitong e il 
segretario del Pc U Ximing. 
Ma tutte e due le volte, per la 
parte studentesca, sono stati 
presentì esponenti della fede­
razione degli studenti, il vec­
chio organismo ufficiale che I 
comitati provvisori, sorti du­
rante le manifestazioni di que­
ste setlimane/rllengtjfio ora­
mai non più rappresenlalivi 
della massa degli universitari 

La posizione del governo é 
molto netta nessun dialogo, 
nessun riconoscimento per 
quesU comitali, organismi che 
si continua a definire «illegali» 

Bada ha reagito- lunedi, 
pnma in una pubblica assem­
blea poi con un dazibao, il 
comitato provvisorio della 
pnncipale università di Pechi­
no ha indicato in undici punta 
le proprie condizioni per il 
dialogo con il governo, chie­
dendo al governo una risposta 
per oggi, in mancanza della 
quale domani mattina gli stu­
denti sono chiamata di nuovo 
a manifestare Nella giornata 
di ìen una delegazione di una 
sessantina di studenti, da tutte 
le università di Pechino, ha 
consegnato una petizione a 

Zhongnanhai, la sede del Co­
mitato Centrale del Pc I punti 
sui quali si Insiste sono sem­
pre gli stessi dialogo paritario 
con rappresentanti eletti diret­
tamente dagli studenti che 
hanno partecipato alle lotte, 
incontri a pòrte aperte, sigla 
finale di una sorte di «proto­
collo di Intesa» che vincoli en­
trambe le parti, garanzia di Si­
curezza per i dirigenti studen­
teschi 

È evidente, a questo punto, 
che c'è una spaccatura tra gli 
universitari, almeno Ira quelli 
- ma non si sa quale percen­
tuale rappresentano - che si 
richiamano ai vecchi organi­
smi ufficiali, tutto sommato 
soddisfatti dalla piega presa 
dai contatti con II governo e 
quelli invece - si può dire la 
maggioranza - che chiedono 
la legittimazione del «nuove* 
movimento studentesco e 
hanno anche rivendicazioni 
per cosi dire pia radicali, co­
me democrazia, liberta, eie, II 
governo ha utilizzalo e appro­
fondilo questa divisione, sia ri­
dando legittimazione al vec­
chi organismi, sia giocando la 
carta del pia empio riconosci-
memo della fondatezza delle 
critiche degli studenti alla cor­
ruzione, agli arricchimenti Ille­
cita, agli sprechi La partila 
perciò si complica 

Le polemiche non ti placa­
no «Non siamo le nuove guar­
die rosse» ha replicato ieri m 
dazibao di Beida al sindaco di 
Pechino che, nella «uà dura 
sortita dei giorni scorsi contro 
le manifestazioni studente­
sche, aveva latto il paragone 
con 1 tempi della rivoluzione 
culturale, pagata dal paese «a 
caro prezzo.. Sono «tali atta), 
sempre a Beida dazibao di 
solidarietà con il settimanale 
di Shanghai «World Economie 
Herald», sospeso perché trop­
po liberal e troppo schierato 
dalla parte di Hu Yaobang e 
delle manifestazioni studente­
sche di questi giorni. La prole. 
sia si allarga secondo un da-
zibao di Beida, a Changsha 
erano decine e decine di mi­
gliaia gli studenti che hanno 
manifestato giovedì Ieri a 
Shanghai alcune migliaia -
seimila secondo Xinhua - dal­
l'Università Fudan, dal politec­
nico, dal magistero, hanno sti­
lato dal pomeriggio fino a tar­
da sera per le strade della cit­
tà, con ia polizia che però ha 
lasciato lare Dazibao simili a 
quelli di Pechino, anche qui 
petizione al governo perché 
apra un dialogo con gli stu­
denti 
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